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1. La società di massa nella Belle Epoque (sintesi) 
 

2. Nazionalismo, protezionismo, imperialismo. La politica estera di Bismark, l'asse 
austro-tedesco e il fronte antitedesco. La crisi russa e la rivoluzione del 1905. Stati 
Uniti e Giappone sulla scena mondiale. 

 
3. L’età giolittiana: l’Italia d’inizio ‘900, tre questioni (sociale, cattolica e meridionale); 

la guerra di Libia, le riforme economiche e sociali, da Giolitti a Salandra. 
 

4. La Prima Guerra Mondiale: le premesse del conflitto, il casus belli, la posizione 
dell’Italia, quattro sanguinosi anni di conflitto, la guerra sul fronte occidentale e sul 
fronte orientale; il crollo della Russia; il fronte dei Balcani; il fronte italiano; la 
disfatta di Caporetto; l’intervento degli Stati Uniti; la sconfitta e la resa della 
Germania; la resa dell’Austria-Ungheria; le trincee, il significato della “Grande 
Guerra”, i trattati di pace. 

 
5. La rivoluzione bolscevica: gli antefatti, l’arretratezza industriale, la riforma agraria di 

Stolypin; la Russia nella guerra mondiale; la rivoluzione di febbraio, gli eventi della 
rivoluzione, Lenin e le “Tesi di aprile”, la rivoluzione di ottobre (1917), Terrore rosso 
e guerra civile; il regime bolscevico, i limiti della rivoluzione, il Komintern, le 
repressioni, Nep, la nascita dell’URSS, un sistema antidemocratico; il partito unico. 

 
6. Il dopoguerra in Europa e nei domini coloniali; gli effetti della guerra mondiale in 

Europa; il biennio rosso e la rivoluzione ungherese; l’instabilità dei rapporti 
internazionali; il dopoguerra nel Regno Unito e in Francia; la Repubblica di Weimar 
in Germania; le origini del nazismo. 

 
7. L’avvento del fascismo in Italia: la situazione dell’Italia dopo la guerra, il crollo dello 
Stato liberale, la costruzione del regime fascista. (Analisi dei nessi logici causali 
sulla situazione post-bellica in Italia: dalla "vittoria mutilata" al risentimento 
nazionalista; crisi economica e sociale e conseguenze in ambito politico. Le elezioni 
del 1919 e il sistema proporzionale; il Partito popolare italiano e il Partito socialista; 



il ruolo dei partiti di massa. Il crollo dello Stato liberale in Italia: Da Nitti a Giolitti. Il 
Partito comunista e la scissione del Partito socialista. I Fasci italiani di 
combattimento e lo squadrismo. Liberali e fascismo. La crisi delle istituzioni liberali. 
Crollo dello Stato liberale; marcia su Roma; Interrogazioni. La costruzione del 
regime fascista: dalla fase "legalitaria" e liberista della dittatura alle leggi 
fascistissime; riforma Gentile, legge Acerbo, omicidio Matteotti. Fascismo: 
sovrapposizione Stato e partito. Patti lateranensi). 

 
8.  Crisi economica e spinte autoritarie nel mondo: gli Stati Uniti dal dopoguerra alla 

crisi del ’29, la reazione alla crisi; New Deal e Welfare State. Le pressioni sociali e 
politiche sulle democrazie europee.  Contesto economico, sociale e politico del 
Regno Unito negli anni'30; La Francia del fronte popolare; la Spagna dalla 
monarchia alla repubblica e la guerra civile. Crollo della repubblica di Weimar. Hitler 
cancelliere tedesco.  
 

9. I totalitarismi: comunismo, fascismo e nazismo; i caratteri del totalitarismo e dei regimi 
totalitari.  
Unione Sovietica: Trockij, Stalin; pianificazione economica; stachanovismo; 
collettivizzazione forzata; deportazione dei kulaki; propaganda stalinista; repressione 
politica e "purga"; i gulag e il sistema concentrazionario; il comunismo antireligioso. 
Il fascismo in Italia: dal fascismo autoritario al fascismo totalitario; l’intervento dello Stato in 
economia; propaganda fascista; Mussolini il “duce”; politica estera; le reazioni 
internazionali; Asse Roma-Berlino; provvedimenti razziali,  discriminazione e persecuzioni. 
La Germania e il nazismo; l’ideologia del nazismo e il Mein Kampf; razzismo nazista, 
eugenetica, antisemitismo,  legislazione razziale nazista. L’incendio del Reichstag e i pieni 
poteri a Hitler; la gestapo e i lager; le leggi di Norimberga e la persecuzione contro gli 
ebrei; “notte dei lunghi coltelli”; “notte dei cristalli”; la “soluzione finale”. I mezzi di 
comunicazione di massa; la figura di Hitler e il culto personale. Il nazismo e l’economia; la 
politica estera di Hitler. 
 
10. LA SECONDA GUERRA MONDIALE: accordi nazifascisti, prima e seconda fase della 
guerra, il bilancio; la Shoah, la Resistenza. 
Guerra civile spagnola. I prodromi della II guerra mondiale; gli ultimi due anni di pace in 
Europa; Anti-Komintern; l’Appeasement, l’Anschluss; la questione dei Sudeti; la questione 
dello “spazio vitale”; lo smembramento della Cecoslovacchia. Le leggi razziali in Italia e 
l’occupazione dell’Albania; la questione polacca. Il patto Molotov-Ribbentrop. Lo scoppio 
della guerra. La non belligeranza italiana. Le due fasi del conflitto. 
Prima fase: fronte polacco; il blitzkrieg; l’espansione russa a Occidente; il crollo e la 
divisione della Francia. La battaglia d’Inghilterra e gli attacchi sottomarini; le operazioni 
italiane nel Mediterraneo e il loro esito fallimentare. L’”operazione Barbarossa”. La Carta 
Atlantica; il Patto tripartito e l’attacco a Pearl Harbor. L’espansione giapponese. La 
battaglia di Stalingrado. La battaglia di El Alamein. 
Seconda fase: dall’indebolimento del fronte interno italiano allo sbarco alleato in Sicilia. La 
caduta di Mussolini e il fascismo senza duce. L’armistizio e l’”operazione Achse”; la 
Repubblica sociale italiana e il Meridione. Il Comitato di liberazione nazionale. Il 
rastrellamento del ghetto di Roma e le deportazioni ebraiche; l’ordine di polizia n. 5. Il 
sistema concentrazionario italiano. Il fronte russo. La difficile situazione interna italiana. Lo 
sbarco alleato in Normandia e la liberazione della Francia. La resa del nazismo. Le 
conferenze di Teheran e Jalta. La resa tedesca. I combattimenti nel Pacifico e la resa del 
Giappone; la bomba atomica.  
La conferenza di Postdam, i mutamenti territoriali. Il processo di Norimberga e di Tokyo.. 



Programma svolto dal 27 febbraio al termine dell’a.s. in modalità DAD1: 
 
1. Conclusione II guerra mondiale: Il bilancio della guerra. Le foibe. I campi di sterminio e 
la Shoah; differenza tra etnocidio, genocidio e Olocausto. 
La Resistenza in URSS, Jugoslavia, Polonia, Francia, Grecia, Germania, Italia. 
Strategie di guerra e tecnologie. 
 
2. Approfondimenti storiografici:  

- S. Venezia, Sonderkommando Auschwitz (pp. 427-429). 
- La “soluzione finale” e la Shoah: le fasi e i metodi (p. 435). 
- F.D. Roosvelt, W. Churchill, Carta Atlantica in E. Anchieri, La diplomazia 

contemporanea. (p. 441). 
- Conferenza di Wannsee, La soluzione finale del problema ebraico, in E. Collotti, 

La seconda guerra mondiale. (p. 442) 
- H. Truman, Dichiarazione ufficiale sul lancio della bomba atomica, in M. 

Bendiscioli, A. Gallia, Documenti di storia contemporanea (p. 444) 
- P. Levi, I sommersi e i salvati; la Shoah: salvare la memoria (p. 448) 
- C. Pavone, La seconda guerra mondiale: una guerra civile europea? (p. 456) 
- I. Baldissara, P. Pezzino, Giudicare e punire. Fare giustizia: il processo di 

Norimberga (p. 457) 
- E. Traverso, La singolarità storica di Auschwitz. L’unicità della Shoah. (p. 458) 
-  C. Candeloro, Storia dell’Italia moderna. La Resistenza italiana. (p. 459) 

 
3. La Guerra Fredda: gli accordi tra le principali potenze alla fine della II guerra mondiale; 
accordi e contasti tra vincitori; il caso della Polonia e del Giappone; la spartizione 
dell’Europa; la ridefinizione degli equilibri internazionali e i rapporti di forza. Presenza 
militare di URSS e USA in Europa. Il sistema bipolare e gli interessi divergenti. I rapporti 
competitivi tra le potenze. URSS e ampliamenti territoriali. Conferenza di Mosca. La 
divisione della Germania. La Guerra Fredda. L’ONU. La Dichiarazione universale dei diritti 
dell’uomo. USA e URSS. Nuova economia mondiale: Bretton Woods; Fondo monetario 
internazionale. Sovietizzazione dell’Europa orientale e politica sovietica. La “cortina di 
ferro”. Il bipolarismo e il rigido sistema di alleanze. Dottrina Truman. Piano Marshall, 
Comecon e Kominform. Il blocco di Berlino e la divisione della Germania; il ponte aereo 
americano. Il Patto Atlantico e il Patto di Varsavia. Democrazia e capitalismo a Pvest, il 
maccartismo e la Red Scare. RFT, Regno Unito, Francia. La nascita dell’ Europeismo, 
CECA, CEE, EURATOM. Comunismo e pianificazione a Est, la repressione poliziesca e il 
sistema soffocante; le democrazie popolari “satelliti” di Mosca. La morte di Stalin e le 
proteste in Cecoslovacchia. Chruscev al potere e la destalinizzazione. La rivolta in Polonia 
e in Ungheria e la repressione sovietica. La Jogoslavia di Tito. Democrazia e comunismo 
in lotta per la supremazia globale, la corsa agli armamenti. La guerra civile in Cina. La 
guerra di Corea. 
L’ ONU, la “cortina di ferro”, Democrazia e comunismo in lotta per l’egemonia globale. 
 
4. L’Italia dalla nascita della repubblica al boom economico. 
La Costituzione Italiana. Dai governi Badoglio alla fine della guerra, i partiti politici, il 
governo Bonomi, la situazione economica e la ricostruzione della nazione. I governi Parri e 
De Gasperi. Togliatti e l’amnistia.  

                                                
1 Il programma risulta modificato rispetto al Piano di lavoro iniziale, come approvato nei consigli di classe 

di marzo e definito in quelli di aprile, in linea con le delibere del Collegio dei docenti del 3/04/2020 



La nascita della Repubblica e le elezioni per l’Assemblea costituente. La guerra fredda in 
Italia. La Costituzione. Sovranità popolare e parlamentarismo. Le elezioni politiche del 
1948 e la vittoria della DC. Gli anni del centrismo; il centro-sinistra, il “miracolo 
economico”. 
 
5. Decolonizzazione, Terzo Mondo e sottosviluppo. La libertà per i poli dell’Asia e 
dell’Africa. Medio Oriente: il problema della Palestina. 
L’America Latina e il neocolonialismo degli USA. 
 
6. La coesistenza pacifica tra le superpotenze: dal muro di Berlino alla guerra in Vietnam. 
Kennedy. Chruscev e il “disgelo”; Kennedy e la “nuova frontiera”. Il muro di Berlino. La 
crisi missilistica di Cuba. La crisi in America Latina. La competizione per lo spazio. La 
“Primavera di Praga”. Gli USA di Johnson. Guerra del Vietnam. Gli USA da Nixon a 
Carter. La Cina di Mao, il fallimento della collettivizzazione, la “rivoluzione culturale”, la 
vittoria di Mao; alleanza e rottura con l’URSS. La morte di Mao e la demaoizzazione. Gli 
anni della coesistenza pacifica in Europa (Francia, Regno Unito e Germania). La caduta 
delle dittature europee. Le contestazioni. 
 
7. Crollo del comunismo in Europa orientale. Economia e società di fine millennio. Da 
Solidarnosc alle riforme di Gorbacev; il disastro di Cernobyl. La guerra in Afghanistan. Il 
crollo del comunismo in Europa orientale. La caduta del muro di Berlino e l’unificazione 
della Germania. 
La fine dell’Unione Sovietica, la fine della perestrojka e il fallimento della glasnost. Lo 
scioglimento del PCUS; la fine del comunismo bolscevico. 
La fine della Guerra fredda. L’invasione irachena del Kuwait; la prima guerra del Golfo. Il 
crollo dell’URSS; il “nuovo ordine mondiale” e la leadership americana. 
 
 
 
 
Verona,  15 maggio 2020                                                              Il / la docente 

                                                                                   Maria anna Amedeo 


